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AIUTI ALL’ARTIGIANATO ARTISTICO, TRADIZIONALE E DELL’ABBIGLIAMENTO SU 
MISURA 
Art. 54 della legge regionale 12/2002 
Incentivi in conto capitale, finalizzati a promuovere l’artigianato artistico, 
tradizionale e dell’abbigliamento su misura nei centri urbani 

I settori delle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell’abbigliamento su 
misura sono definiti dal regolamento emanato con decreto del Presidente 
della Regione 400/2002 (vedi Allegato) 

Per centri urbani si intendono le zone omogenee A e B degli strumenti 
urbanistici generali comunali; qualora il Comune non abbia definito le 
zone omogenee, ai fini della concessione dell’incentivo, il beneficiario 
allega alla domanda di contributo una dichiarazione del Comune 
medesimo attestante che la zona nella quale è insediato il laboratorio è da 
considerarsi centro urbano. 

ENTE GESTORE:
Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia  
per tramite del CATA FVG 

BENEFICIARI:
Microimprese, le piccole e medie imprese, i consorzi e le società consortili, 
anche in forma cooperativa, iscritti all’Albo provinciale delle imprese 
artigiane 

Nel caso di imprese artigiane svolgenti attività mista è ammissibile la 
concessione di incentivi per spese attinenti ad iniziative connesse in modo 
esclusivo o prevalente all’esercizio dell’attività artigiana. 

TERMINI PER LA 
PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE: 
- dalle ore 9.15 del 

21/03/2018 
- alle ore 16.00 del 

30/09/2018 

INIZIATIVE E SPESE FINANZIABILI:
a) lavori di ammodernamento, ampliamento, ristrutturazione e 
straordinaria manutenzione di immobili adibiti o da adibire a laboratori; 
b) spese di progettazione, direzione lavori e collaudo, nei limiti massimi 
fissati dal decreto del Presidente della Regione 453/2005, per gli interventi 
di cui alla lettera a); 
c) acquisto di arredi da destinarsi ad uso dei laboratori di cui alla lettera a);
d) acquisto di macchinari e attrezzature destinati o da destinarsi ad uso dei 
laboratori di cui alla lettera a), di importo unitario superiore a 100,00 euro, 
al netto dell’IVA. 

Le spese di cui alla lettera a) sono ammissibili alle seguenti condizioni: 
a) che le strutture produttive e gli impianti, al momento della 
presentazione della domanda di incentivo siano di proprietà dell’impresa 
richiedente il contributo ovvero siano nella sua disponibilità mediante un 
contratto di durata almeno pari a quella del vincolo di destinazione, previo 
assenso scritto del proprietario e siano già adibiti ad attività produttiva; 
b) che l’unità immobiliare, per gli immobili già adibiti a laboratorio, al 
momento della presentazione della domanda, sia in regola con le 
normative vigenti in materia urbanistica e che il richiedente risulti in 
possesso delle autorizzazioni per lo svolgimento dell’attività produttiva in 
essere. 

PERIODO DI REALIZZAZIONE 
DEL PROGETTO: 
- spese ammissibili 

sostenute successivamente 
alla presentazione della 
domanda 

- Termine per il 
sostenimento e la 
rendicontazione della 
spesa = 12 mesi dalla data 
di ricevimento della 
comunicazione di 
concessione del contributo 

- Termini di concessione dei 
contributi: entro 90 giorni 
dalla scadenza della 
presentazione delle 
domande  

- Termine per la liquidazione 
del contributo: entro 90 
giorni da ricevimento della 
rendicontazione 
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Le spese sono ammissibili a condizione che siano destinate esclusivamente 
ai laboratori di artigianato artistico, tradizionale e dell’abbigliamento su 
misura situati nei centri urbani. 

Spese NON ammissibili: 

 spese relative ad immobili in locazione non adibiti ad attività produttiva 
al momento della presentazione della domanda; 

 spese per l'acquisto di terreni e fabbricati; 

 spese per la costruzione di fabbricati; 

 spese relative ad opere edili ed impiantistica per fabbricati o parti di 
laboratorio adibiti ad esposizione e ad attività di vendita di prodotti e di 
accoglienza clienti; 

 spese per arredi e attrezzature destinati ad esposizione e ad attività di 
vendita di prodotti e di accoglienza clienti; 

 oneri connessi all’IVA ed altre imposte, tasse, valori bollati, interessi 
debitori, aggi, perdite di cambio ed altri oneri meramente finanziari, 
ammende e penali; 

 spese generali; 

 spese per beni di consumo o di ordinario uso; 

 acquisto di beni usati o in leasing; 

 ammortamento di immobili, impianti, attrezzature e macchinari. 

Vincolo di destinazione:  
- 3 anni per i beni immobili 
- 1 anno per i beni mobili  

INTENSITÀ DEL CONTRIBUTO:
- 30% della spesa ammissibile 

- 40% per imprenditoria giovanile o femminile o in area di svantaggio 
economico (vedi allegato)

- +5% se in possesso del rating di legalità
- importo minimo della spesa ammissibile = € 5.000,00 
- importo massimo della spesa ammissibile = € 75.000,00 
- tipologia del contributo = a titolo de minimis

- contributo non cumulabile con altri aiuti ottenuti per le stesse spese 
- non è ammissibile la concessione di aiuti a fronte di rapporti giuridici 

instaurati a qualunque titolo, tra società, persone giuridiche, 
amministratori, soci ovvero tra coniugi, parenti e affini sino al secondo 
grado, qualora tali rapporti giuridici assumano rilevanza ai fini della 
concessione degli aiuti

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE:
Le domande di contributo sono presentate esclusivamente mediante 
posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo di PEC indicato nel bando 

- possibile presentare 1 sola domanda per impresa 

MODALITA’ DI CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI 
I contributi sono concessi tramite procedura valutativa a sportello 
secondo l’ordine cronologico. 

Possibile l’erogazione anticipata del 70% del contributo previa fideiussione 

DOCUMENTAZIONE DA 
ALLEGARE ALLA DOMANDA: 
- Preventivi 
- Relazione illustrativa 

dell’intervento 
- Dichiarazione contributi de 

minimis già ricevuti 
- Dichiarazione sulla 

dimensione dell’impresa 
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Scheda informativa elaborata da ASCOM-Confcommercio Pordenone – Area contributi alle imprese. 
Le informazioni sono riportate in modo sintetico ed esemplificativo puramente a titolo divulgativo e non comprendono tutte le 

disposizioni previste dai bandi di riferimento e alle fonti ufficiali ai quali si rimanda anche per eventuali sopravvenuti aggiornamenti. 

bancaria o assicurativa e purchè l’importo dell’anticipazione sia pari o 
superiore a € 10.000,00 

PER INFORMAZIONI E ASSISTENZA: 
ASCOM PORDENONE – AREA CONTRIBUTI ALLE IMPRESE 
P.le dei Mutilati n4 - 33170 Pordenone 
Telefono: 0434 549455 
Email:  politichecomunitariefvg@ascom.pn.it 



4 

ALLEGATO : ELENCO DELLE LAVORAZIONI ARTISTICHE TRADIZIONALI E DELL’ABBIGLIAMENTO SU MISURA 

I - Abbigliamento su misura: 
- lavori di figurinista e modellista; 
- modisterie; 
- confezione di pellicce e lavorazione delle pelli per pellicceria; 
- sgheronatura delle pelli per pellicceria per la formazione dei teli; 
- realizzazione di modelli per pellicceria; 
- sartorie e confezioni di capi, accessori e articoli per abbigliamento; 
- camicerie; 
- fabbricazione di cravatte; 
- fabbricazione di busti; 
- fabbricazione di berretti e cappelli; 
- lavorazione di parrucche; 
- confezione a maglia di capi per abbigliamento; 
- fabbricazione di guanti su misura o cuciti a mano; 
- lavori di calzoleria. 
II - Cuoio, pelletteria e tappezzeria: 
- bulinatura del cuoio; 
- decorazione del cuoio; 
- limatura del cuoio; 
- ricamatura del cuoio (con fila di penne di pavone); 
- lucidatura a mano di pelli; 
- fabbricazione di pelletteria artistica; 
- fabbricazione di pelletteria comune; 
- pirografia; 
- sbalzatura del cuoio; 
- fabbricazione di selle; 
- stampatura del cuoio con presse a mano; 
- tappezzeria in cuoio; 
- tappezzeria in carta, in stoffa e in materie plastiche (di mobili per arredo e di interni). 
III - Decorazioni: 
- lavori di addobbo e apparato; 
- decorazioni con fiori e realizzazione di lavori con fiori, anche secchi e artificiali; 
- decorazione di pannelli in materiali vari per l’arredamento; 
- decorazione artistica di stoffe (tipo Batik); 
- lavori di pittura, stuccatura e decorazioni edili; 
- lavori di pittura letteristica e di decorazione di insegne. 
IV - Fotografia, riproduzione disegni e pittura: 
- riproduzione di acqueforti; 
- realizzazione di originali litografici per riproduzioni policrome, foto d’arte e di opere dell’arte pittorica; 
- riproduzione di litografie mediante uso di pietre litografiche; 
- riproduzione di xilografie; 
- lavori di pittura di quadri (scenografici), scene teatrali e cinematografiche; 
- riproduzione di disegni per tessitura; 
- lavori di copista di galleria; 
- composizione fotografica (compresi i lavori fotomeccanici e fototecnici, escluse le aziende che hanno macchine rotative per la 
stampa del fototipo); 
- lavori di fotoincisione; 
- lavori di fotoritocco. 
V - Legno e affini: 
- lavori di doratura, argentatura, laccatura e lucidatura del legno; 
- lavori di intaglio (figure, rilievi e decorazioni), intarsio e traforo; 
- lavori di scultura (mezzo e tutto tondo, alto e basso rilievo); 
- fabbricazione di stipi, armadi e di altri mobili in legno; 
- tornitura del legno e fabbricazione di parti tornite per costruzione di mobili, di utensili e attrezzi; 
- lavorazione del sughero; 
- fabbricazione di ceste, canestri, bigonce e simili; 
- fabbricazione di oggetti in paglia, rafia, vimini, bambù, giunco e simili; 
- lavori di impagliatura di sedie, fiaschi e damigiane; 
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- fabbricazione di sedie; 
- fabbricazione di carri, carrelli, carrocci, slitte e simili; 
- fabbricazione e montaggio di cornici; 
- fabbricazione di oggetti tipici (botti, tini, fusti, mastelli, mestoli e simili); 
- ebanisteria; 
- fabbricazione di pipe; 
- fabbricazione di paranchi a corda, remi in legno e simili; 
- carpenteria in legno; 
- fabbricazione e allestimento di imbarcazioni in legno; 
- verniciatura di imbarcazioni in legno; 
- fabbricazione di oggettistica ornamentale e di articoli da regalo in legno. 
VI - Metalli comuni: 
- arrotatura di ferri da taglio; 
- lavorazioni di armi da punta e da taglio, coltelli, utensili e altri ferri taglienti; 
- fabbricazione, lavorazione e montaggio di armi da fuoco; 
- fabbricazioni di chiavi; 
- lavori di damaschinatore; 
- fabbricazione, sulla base di progetti tecnici, dei modelli di navi e di complessi meccanici navali; 
- lavorazione del ferro battuto e forgiato; 
- fabbricazione di manufatti edili in acciaio e metallo (magnani); 
- modellatura dei metalli; 
- fabbricazione di modelli meccanici; 
- battitura e cesellatura del peltro; 
- lavori di ramaio e calderaio (lavorazione a mano); 
- lavori di sbalzatura; 
- lavori di traforatura artistica; 
- lavori di fabbro in ferro compresi i manufatti edili e gli utensili fucinati; 
- lavori di ferratura, cerchiatura di carri e di maniscalco; 
- fabbricazione di bigiotteria metallica e di oggettistica in metallo; 
- lavorazione dell’ottone e del bronzo; 
- carpenteria in ferro o altri metalli per imbarcazioni di diporto; 
- lavori di cromatura; 
- lavori di fusione di oggetti d’arte, campane, oggetti speciali e micro fusioni. 
VII - Metalli pregiati, pietre preziose, pietre dure e lavorazioni affini: 
- lavori di argenteria ed oreficeria in oro, argento e platino (con lavorazione prevalentemente manuale, escluse le lavorazioni in 
serie anche se la rifinitura viene eseguita a mano); 
- lavori di cesellatura; 
- lavori della filigrana; 
- lavori di incisione di metalli e pietre dure, su corallo, avorio, conchiglie, madreperla, tartaruga, corno, lava, cammeo; 
- lavorazione ad intarsio delle pietre dure; 
- incastonatura delle pietre preziose; 
- lavori di miniatura; 
- lavori di smaltatura; 
- formazione di collane in pietre preziose, pregiate e simili (corallo, giada, ambra, lapislazzuli e simili); 
- infilatura di perle. 
VIII - Servizi di parrucchiere misto ed attività di estetista: 
- servizi di parrucchiere misto; 
- attività di estetista. 
IX - Strumenti musicali: 
- fabbricazione di arpe; 
- fabbricazione di strumenti a fiato in legno e metallo; 
- fabbricazione di ottoni; 
- liuteria ad arco, a plettro ed a pizzico; 
- fabbricazione di organi, fisarmoniche ed armoniche a bocca e di voci per fisarmoniche; 
- fabbricazione di campane; 
- lavori di accordatura; 
- fabbricazione di corde armoniche. 
X - Tessitura, ricamo ed affini: 
- fabbricazione di arazzi; 
- lavori di disegno tessile; 
- fabbricazione e lavorazione manuale di materassi; 
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- lavorazioni di merletti, ricamo e uncinetto; 
- tessitura a mano (lana, seta, cotone, lino, batista, paglia, rafia e affini); 
- tessitura a mano di tappeti e stuoie; 
- confezione a mano di trapunte, coltroni, copriletto, piumoni e simili; 
- lavorazione e produzione di arredi sacri; 
- fabbricazione e tessitura di bomboniere; 
- fabbricazione di vele; 
- fabbricazione di retine per capelli. 
XI - Vetro, ceramica, pietra ed affini: 
- lavori di applicazione di vetri; 
- lavori di decorazione del vetro; 
- fabbricazione di perle a lume con fiamma; 
- lavori di incisione di vetri; 
- lavori di piombatura di vetri; 
- fabbricazione di oggetti in vetro; 
- fabbricazione di vetrate; 
- molatura di vetri; 
- modellatura manuale a fuoco del vetro; 
- soffiatura del vetro; 
- fabbricazione di specchi mediante argentatura manuale; 
- produzione di ceramica, grès, terrecotte, maiolica e porcellana artistica o tradizionale; 
- fabbricazione di figurini in argilla, gesso, cartapesta o altri materiali; 
- lavori di formatore statuista; 
- lavori di mosaico; 
- lavori di scalpellino e di scultura figurativa ed ornamentale in marmo o pietre dure; 
- lavorazione artistica dell’alabastro. 
XII - Carta, attività affini e lavorazioni varie: 
- rilegatura artistica di libri; 
- fabbricazione di oggetti in pergamena; 
- fabbricazione di modelli in carta e cartone; 
- lavorazione della carta mediante essiccazione; 
- fabbricazione di ventagli; 
- fabbricazione di carri e oggetti in carta, cartone e cartapesta; 
- fabbricazione di maschere in carta, cartone, cartapesta, cuoio, ceramica, bronzo, etc. 
XIII - Alimentaristi: 
- lavorazione cereali e sfarinati; 
- produzione di paste alimentari con o senza ripieno; 
- produzione di pane, grissini, focacce ed altri prodotti da forno; 
- produzione di pasticceria, cacao e cioccolato, confetteria e altri prodotti dolciari; 
- produzione di gelateria; 
- produzione di sciroppi, succhi, confetture, nettari, marmellate e altri prodotti similari; 
- produzione di olio d’oliva; 
- produzione di conserve animali e vegetali; 
- produzione e conservazione di prodotti ittici; 
- produzione e stagionatura di salumi; 
- lavorazione ed essiccazione di carni fresche; 
- lavorazione di grassi, strutto e frattaglie; 
- produzione e stagionatura di formaggi, latticini, burro, ricotta ed altri prodotti caseari; 
- produzione di specialità gastronomiche; 
- produzione e invecchiamento di vini, aceti, mosti ed altri prodotti similari; 
- produzione di distillati e liquori; 
- lavorazione di funghi secchi e tartufi; 
- lavorazione di erbe e aromi; 
- lavorazione di frutta secca e conservata. 
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ALLEGATO: ZONE IN SVANTAGGIO ECONOMICO COMUNI DELLA MONTAGNA IN FASCIA C 
PROVINCIA DI PORDENONE 


